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Da questo Paese dell’estremo oriente abbiamo importato 

manga e anime, robot e videogiochi, moda e…  

cosplay: un mondo che incanta e fa sognare. 

Anime e Manga
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Videogiocando!I giapponesi sono divoratori di fu-
metti: non li leggono solo i bambini, 
ma anche i più grandi mentre vanno al 

lavoro in metropolitana. Anche i carto-
ni animati, conosciuti con il termine “anime”, 
vanno forte e non solo tra i giapponesi. Tutti 

conoscono serie come Dragon Ball Z, Naruto, 
Full Metal Alchemist che in Giappone sono più 
famosi di Topolino e Superman. I personaggi di 
manga e anime sono più conosciuti di attori e 
attrici: vengono utilizzati in spot pubblicitari.

La “J” indica la musica che viene dal Giappone. Il nome 
J-Pop comprende diversi generi: dance, R’n’B, pop-rock, 
soul… È il genere più ascoltato, ed è parte integrante della cultura 
moderna giapponese: i brani vengono utilizzati come sigle di apertura o 
chiusura di anime e serie televisive, persino come colonne musicali nei 
videogiochi. Per un cantante emergente è una garanzia di successo e di 
maggiore popolarità.  Il J-Rock, in particolare la corrente Visual Key, dà 
molta importanza al look e alle scenografie prima ancora che alla musica. 
Il look di queste band è stato fonte di ispirazione per gruppi musicali eu-
ropei come i Tokio Hotel, i Cinema Bizarre, e gli italiani dARI. Alcuni nomi 
di gruppi musicali nipponici sono d’ispirazione francese, come i Versailles 
che suonano musica metal, e alle band piace farsi fotografare con gli abiti 
sfarzosi che andavano di moda nelle corti francesi alla fine del´700!

Donkey Kong, Mario, 
Pokemon, Metal Gear, Fi-
nal Fantasy… la fantasia 
dei giapponesi ha creato 
un’industria basata sui 
videogiochi, che supera 
anche quella cinemato-
grafica! La sfida tra le mul-
tinazionali del gioco spinge 
a pubblicare in continuazione 
nuovi titoli per tutti i gusti e 
modalità innovative per rendere 
più divertente giocarci. Quan-
do ha tolto i fili che univano il 
joystick alla console, la Wii 
ha rivoluzionato il modo di 
giocare.  

In Giappone sono andati ancora 
più avanti: hanno applicato 

ai videogiochi un siste-
ma che trasforma i no-
stri pensieri in segnali 
e li invia al computer. 
In pratica con la sola 
forza della nostra 
mente si possono 
comandare i movi-
menti del personag-
gio sullo schermo!
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Still Doll, singolo di 
debutto della violon-
cellista e cantante 
Kanon Wakeshima, è 
diventato un succes-
so da quando è stato 
usato come canzo-
ne finale dell’anime 
Vampire Knight.
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Giappone
che passione!

Il gatto-robot 
Doraemon, 
per esempio, è 
così popolare 
che il governo 
nipponico l’ha 
scelto come suo 
rappresentare 
all’estero.


